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Bo cce Nel settimo trofeo Soci
vince Caccialanza del Flora
n Il portacolori della Canottieri Flora
Alberto Caccialanza ha onorato al
meglio il 7° trofeo Soci a carattere re-
gionale individuale organizzato dalla
sua società rivierasca. Si è imposto
nella manifestazione impeccabil-
mente guidata dal coordinatore di
settore Fulvio Busseti insieme a Ste-
fano Bernuzzi, Franco Mariotti. In fi-
nale ha battuto 12-8 Mario Cesena
della Coop Castelvetro ed in semifi-
nale ha regolato 12-7 il tenace Oscar
Miglioli della Canottieri Bissolati. Al-
berto Furregoni del Circolo Signorini
nulla ha potuto contro il più forte Ce-
sena soccombendo 12-3. Dal 5° all’8°

posto si sono piazzati Germano Betti
(Le Querce pieve d’Olmi), Roberto
Delfanti (Can. Flora), Alessandro Riva
(Cavriaghese) e Davide Pandollfi (Fa-
digati) . Perfetta la direzione di gara
(18 i gironi complessivi di cui 5 di cat.
A) di Roberto Soana coadiuvato dagli
arbitri Franco Bassetti e Mauro Bar-
bisotti. Le premiazioni con sostanzio-
so rinfresco sono state introdotte da
Enrico Carotti. Dopo la sosta per la
settimana di Ferragosto le gare ri-
prenderanno per l’area cremonese
con il” trofeo Soci” regionale a coppie
della Canottieri Bissolati dal 20 al 25
agosto. M. RAV.

Bo cce Finisce a Ruotolo
il torneo Martinenghi
n CREMA L’individualista Alfonso Ruo-
t olo , della società Oratorio Pianengo, è
salito sul gradino più alto del podio nel
‘17° Trofeo Franco Martinenghi’, gara re-
gionale organizzata dall’Arci di San Ber-
nardino. L’atleta di categoria C ha supera-
to i quarti col punteggio di 12-8 il crema-
sco Denti Tarzia e successivamente ha
avuto accesso in finale regolando per 12-
5 il padrone di casa Elio Rozza.
Contemporaneamente, nella parte alta
del tabellone, tra gli atleti delle categorie
maggiori, era il cremasco di A Giuseppe
Zafferoni a farsi a sua volta strada estro-
mettendo dalla competizione prima il
cremonese Massimo Sonzogni (12 a 6) e

poi il proprio compagno di società Ma-
nuel Tagliaferri (12 a 4).
Nella sfida conclusiva, Ruotolo riusciva a
sovvertire i pronostici e la differenza di
categoria (C contro A) e si imponeva per
12-3. A stilare la classifica il direttore di
gara Massimo Testa: 1) Alfonso Ruotolo
(Pianengo), 2) Giuseppe Zafferoni (Boc-
ciodromo), 3) Elio Rozza (Arci San Ber-
nardino), 4) Manuel Tagliaferri (Boccio-
dromo), 5) Francesco Denti Tarzia (Boc-
ciodromo), 6) Massimo Sonzogni (Flora,
Cremona), 7) Mauro Zelada (Zeni, Lodi),
8) Pietro Erata (Arci Crema Nuova).
Gli incontri del girone finale sono stati di-
retti dal giudice Pietro Angelo Erba. D. D.

M OTO R I

S U PE R M OTO
PER BORELLA
UN SESTO
E UN TERZO POSTO

n COGLIATE E’ andata in
scena la quinta tappa del-
l’Italian Trophy Supermo-
to categoria S1 Elite. Otti-
ma la prestazione del cen-
tauro cremonese Andrea
Borella, in palla sin dal
warm up sulla Honda Sb-
tmotorsport Gazza Racing.
Quinto tempo nelle prove
cronometrate e ottima
partenza fino alla terza
posizione fino a quando un
pilota wild card lo colpisce
facendolo cadere. Borella
si rialza e chiude in sesta
posizione. In gara2 gran
partenza e terza piazza as-
soluta con i piloti stranieri
e primo degli italiani. Ora
la situazione del campio-
nato assoluta vede Borella
al terzo posto assoluto S1
Elite, e primo degli italiani.

Tiro con l’ar co Bene i cremonesi
Tassi è d’oro, argento per Bianchi
n SPORMAGGIORE Un wee-
kend pieno di soddisfazioni per
gli arcieri cremonesi impegna-
ti nel ‘24° Trofeo Castel Belfort
24 + 24 ’. La competizione, orga-
nizzata dagli Arcieri Valli di
Non e di Sole, è una gara Fitarco
di Campagna. Il primo giorno di
gara gli arcieri tirano 72 frecce
su targhe poste a distanze sco-
nosciute mentre nel secondo,
altrettante frecce, fino a 50
metri a bersagli noti, su un per-

corso arcieristico molto arduo
a causa delle pendenze e dei
chiaroscuri del bosco. Le diffi-
coltà non hanno impedito ai
due giovani di salire sul podio.
Oro per Giulia Tassi, degli Ar-
cieri Seriart, giovane promessa
della specialità “arco nudo”
categoria Allieve, che termina
la competizione con 495. Ar-
gento per l’azzurro cremonese
David Bianchi. Anche David,
come Giulia, compete con un

“arco nudo” cioè privo di qual-
siasi attrezzo atto alla mira, e
come solito fare ha gareggiato
nella categoria superiore Se-
nior. L’istruttore Luciano Mila-
nesi è il denominatore comune
dei due arcieri e chiude la ker-
m e s s e  d i c h i a r a n d o :  « G l i
obiettivi si raggiungono a pic-
coli passi e con molta pazienza,
sono molto contento dei risul-
tati e delle soddisfazioni che mi
danno i miei ragazzi». Giulia Tassi e David BianchiAndrea Borella

L’attaccante Ferrario con la maglia della Pergolettese

di DARIO DOLCI

n CREMA E’ ancora il caso Fer-
rario a tenere banco in seno alla
Pergolettese e il periodo ferra-
gostano non aiuta a risolverlo.
Ieri ci sono stati ancora contatti
telefonici tra le parti, dopo che la
notizia del ‘p as t iccio’ è ormai
diventata di dominio pubblico.
Vediamo di ricostruire la vicen-
da. Carlo Ferrario a giugno del
2017 ha firmato un accordo
biennale con il Pergo. Avendo
però il giocatore più di 25 anni,
terminata la stagione, sarebbe
bastato che il suo procuratore
inviasse entro il 30 luglio di que-
s t’anno una raccomandata alla
Lega nazionale dilettanti con la
quale si appellava all’articolo 32
bis delle Noif per chiedere lo
svincolo dalla Pergolettese e
successivamente tesserare il
suo assistito dove meglio crede-
va. La raccomandata non è mai
stata spedita e dai tabulati della
Lega appare ancora che Ferrario
è un giocatore della Pergolette-
se. Il Modena se ne è accorto nei
giorni scorsi, quando il suo se-
gretario ha inviato in Lega il tes-
seramento del bomber e se lo è
visto respingere. Il motivo? Car-
lo Ferrario è a tutti gli effetti un
calciatore della Pergolettese.
Negli ultimi due giorni, il gioca-
tore e prima ancora il direttore
sportivo e il vice presidente del
Modena hanno telefonato al dg
gialloblù Cesare Fogliazza per
trovare una soluzione. ll procu-
ratore di Ferrario, autore del pa-
sticcio, è in vacanza in Turchia.
In vacanza sta per andarci anche

Fogliazza. Il che significa che per
altri dieci giorni non se ne farà
nulla. Nel frattempo, essendo
privo di un nulla osta che il Pergo
non intende rilasciare, l’at t ac-
cante non può allenarsi né tan-
tomeno giocare col Modena. Se
si dovesse infortunare, il club di
viale De Gasperi potrebbe chie-
dere i danni. Lo scenario sem-
brerebbe prevedere una sola via
d’uscita: quella che il Modena
acquisti il giocatore dalla Pergo-
lettese entro la chiusura del
mercato dilettanti (14 settem-
bre). Se così non fosse, e in man-
canza di un diverso accordo,
Ferrario sarebbe costretto a tor-

nare al Pergo, club per il quale ri-
sulta tesserato.
Nel frattempo, a meno di nuovi
dietrofront, lunedì si dovrebbe-
ro conoscere i gironi della serie
D e due giorni dopo i calendari.
Per la truppa gialloblù, oggi è
ancora giornata di riposo. Da
domani, la preparazione ri-
prenderà con sedute pomeri-
diane fino a sabato. La prossima
amichevole è in programma do-
menica alle 16,30 a Nibbiano, nel
Piacentino, contro l’ambiz ios a
formazione locale che milita in
Eccellenza. Il ds Massimo Frassi
è al lavoro per definire la rosa.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

SERIE D

CREMA, CON FORNI
ACCORDO VICINO
PRESENTAZION E
VENERDÌ 31
n CREMA Sempre più vi-
cino l'accordo tra il Cre-
ma e Filippo Forni, cen-
trale difensivo cresciuto
nel settore giovanile della
Cremonese. Dopo l’infor -
tunio di Vedovati, la so-
cietà nerobianca si è ri-
trovata con l’esigenza di
inserire nel reparto arre-
trato un giocatore in più.
O meglio, un giovane in
più. La soluzione naturale
sembrava quella di cer-
care un altro terzino de-
stro, per garantirsi un’al -
ternativa a Tagliabue, poi
però lo staff tecnico ha
scoperto di avere già ‘in
cas a’ una possibile va-
riante: ovvero il romeno
Giosu prelevato dal Bari,
a n ch’egli classe 2000 e
utilizzabile non solo in fa-
scia sinistra ma anche a
destra, ruolo in cui è stato
provato sabato nell’ami -
chevole di Sesto San Gio-
vanni. Da qui la possibili-
tà di tesserare un ele-
mento in più, con Forni in
cima alla lista dei ‘des ide -
r at a’. Per l’ufficialità bi-
sognerà attendere dopo
Ferragosto ma le proba-
bilità che l’operazione si
chiuda sono altissime.
Nel frattempo è stata uf-
ficializzata la data della
‘Kermesse nerobianca’,
ovvero della presenta-
zione del nuovo anno
cremino, oltre che di tutti
gli atleti e allenatori. L’ap -
puntamento è per vener-
dì 31 agosto alle 21, negli
spazi di CremArena. Se-
r at a di gala  che cade
qualche giorno dopo il
primo derby di stagione,
la sfida di Coppa Italia che
Crema e Pergo hanno
chiesto di poter postici-
p a r e  a l u n e d ì  27 a l l e
20 . 30 .

Calcio femminile Ciao ciao all’I nte r
La montodinese Bragonzi passa alla Juve

n MONTODINE La diciasset-
tenne Asia Bragonzi è passata
d al l’Inter femminile alla Ju-
ventus. L’intenzione della so-
cietà nerazzurra era quella di
confermare il blocco di gioca-
trici della passata stagione per
riprovare la scalata alla serie
A, fallita d’un soffio. L’Inter ha
però dovuto rinunciare al-
l’apporto di Bragonzi, allettata
d a l l’interessante offerta della
Ju v ent u s .
La ragazza montodinese clas-
se 2001, che già nell’u lt imo
campionato aveva fatto vede-
re ottime cose nelle occasioni

in cui era stata chiamata a
giocare in prima squadra, ha
attirato su di sé le attenzioni
della Juventus e da qualche
giorno ormai, dopo la firma
del nuovo tesseramento, si
allena al centro sportivo
bianconero di Vinovo. Bra-
gonzi farà parte della rosa
della Primavera del club to-
r ines e.
Il trasferimento costringerà la
giovane attaccante a lasciare
l’istituto Pacioli di Crema, do-
ve avrebbe dovuto frequenta-
re il quarto anno del corso Si-
stemi informativi aziendali aA destra Asia Bragonzi

Serie D Pe r go le t te s e
Tiene banco
il caso Ferrario
Il procuratore non lo ha mai liberato e risulta ancora gialloblù
Ora il Modena per averlo dovrebbe acquistarlo entro il 14 settembre

specializzazione sportiva.
Bragonzi si era segnalata al-
l’attenzione del grande calcio
due anni fa, dopo il trionfo
nella ‘Gothia Cup’, il mondia-
le a squadre Under 15 dispu-
tatosi a Goteborg, in Svezia.
Nove partite giocate e vinte,
insieme al titolo di capocan-
noniere della manifestazione
con 16 reti, tra cui quella de-
cisiva nella finalissima. Nello
stesso anno aveva vinto an-
che il campionato italiano
Under 15 di cui era stata il ca-
pocannoniere con 56 gol rea-
lizzati. D. D.


